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CAPITOLATO D’ONERI
Art. 1 - Oggetto dell’appalto
1. Costituisce oggetto del presente appalto:

Servizio A – Progetto Giovani: la gestione del Centro Giovani di Sorbolo e dei servizi aggregativi ed educativi rivolti agli adolescenti e ai giovani frequentanti il territorio del Comune di Sorbolo Mezzani, con particolare attenzione alla fascia d’età 14-21 anni. 

Servizio B – Biblioteche comunali di Sorbolo Mezzani: la gestione complessiva dei servizi bibliotecari del Comune di Sorbolo Mezzani nel rispetto delle leggi e delle disposizioni regolamentari con particolare riferimento a quanto di seguito descritto:
I. servizi di front office: gestione dell’accoglienza del pubblico della Biblioteca Momo di Sorbolo e, in seguito all’apertura della nuova sede, prevista nell’autunno 2021, della Biblioteca Fulvio Provasi di Mezzano Inferiore;
II. servizi di back office: gestione dei patrimoni delle anzidette Biblioteche;
III. organizzazione di attività di promozione dei servizi e dei patrimoni documentari suddetti;
IV. gestione delle sale civiche in capo al Comune, situate presso il Centro Civico di Sorbolo Mezzani. 
Servizio C – Doposcuola delle scuola primarie di Sorbolo e Mezzani, della scuola secondaria di Mezzani e centro estivo: la gestione dei servizi di seguito descritti:
I. gestione del servizio di doposcuola per gli studenti iscritti alle classi del tempo a moduli della scuola primaria di Sorbolo; 
II. gestione del servizio di doposcuola per gli studenti iscritti alle classi del tempo a moduli della scuola primaria di Mezzani; 
III.  gestione del servizio di doposcuola per gli studenti iscritti alla scuola secondaria di primo grado di Mezzani; 
IV. servizio di centro estivo per la fascia d’età 6-11 anni. 
2. La gestione dell’appalto in oggetto, come sopra indicato, dovrà essere condotta unitariamente, sia a livello di coordinamento, sia di impiego del personale, sia, ove possibile, di realizzazione delle attività culturali, educative e ricreative, secondo le finalità precisate al successivo articolo 2 del presente capitolato.  
3. La progettazione delle attività dell’intero appalto dovrà essere condotta in collaborazione con le istituzioni educative, scolastiche locali e le associazioni di volontariato presenti sul territorio e favorendo la realizzazione di azioni trasversali di integrazione tra l’ambito educativo, culturale e sociale.

Art. 2 – Finalità dell’appalto
1. I servizi di cui al presente capitolato perseguono le seguenti finalità:

a) favorire la crescita culturale e sociale dei cittadini di Sorbolo Mezzani, con particolare attenzione alle giovani generazioni e promuovendo la conoscenza e la fruizione dei patrimoni culturali del territorio; 
b) favorire lo scambio fra diversi gruppi, anche appartenenti a generazioni diverse o di differente provenienza geografica, per facilitare l’integrazione, il dialogo intergenerazionale, la coesione sociale, la reciprocità, la partecipazione alla vita democratica e sociale del territorio;
c) favorire lo sviluppo di relazioni positive e importanti sul piano della formazione dell’identità individuale e sociale dei giovani; 
d) favorire lo sviluppo della creatività nell’ambito culturale, artistico, musicale e teatrale, in particolare delle giovani generazioni;
e) promuovere il benessere e contrastare il disagio dei soggetti coinvolti; 
f) sviluppare il senso di responsabilità civile, di rispetto della legalità e dell’appartenenza ad una collettività sociale articolata e solidale;

g) favorire il protagonismo e la creatività dei giovani attraverso un dialogo attivo che sappia accogliere idee e nuove proposte dei ragazzi; 

h) favorire l’inclusione sociale e le pari opportunità, con particolare attenzione ai soggetti che presentano difficoltà, minori risorse culturali ed economiche;

i) favorire il senso di appartenenza alla comunità promuovendo forme di cittadinanza attiva che prevedano la diretta partecipazione dei giovani e delle famiglie alla costruzione delle politiche che li riguardano;

j) favorire, nella progettazione e nella realizzazione delle attività ricreative per i giovani, la creazione di un contesto relazionale che dia spazio al fare e contemporaneamente alla riflessione e all’elaborazione delle esperienze;
k) favorire la partecipazione dei giovani ad attività aggregative, sportive e culturali di Sorbolo Mezzani; 
l) favorire l’autonomia e l'inserimento nel mondo del lavoro dei giovani, l’orientamento nella formazione e la loro partecipazione ad attività di volontariato;
m) favorire la valorizzazione delle risorse e dell’associazionismo locali;
n) favorire la socializzazione degli studenti delle scuole primarie di Sorbolo e di Mezzani e degli studenti della scuola secondaria di Mezzani, anche nel periodo estivo.
Artt. 3-5 servizio A -  Progetto Giovani
Art.3 servizio A - Prestazioni a carico dell’appaltatore e relative modalità
1. Il soggetto appaltatore deve garantire la qualità degli interventi ed il loro coordinamento, secondo le finalità di cui all’art. 2 del presente capitolato.

2. Gli interventi dovranno prevedere la progettazione e realizzazione delle attività rivolte ai giovani di età compresa tra i 14 e i 21 anni da svolgersi nel Comune di Sorbolo Mezzani. Potranno essere previste dal committente, eventualmente, anche attività per la fascia d’età tra gli 11 e i 14 anni.
In particolare si richiede: 

- la progettazione delle iniziative e degli eventi, in collaborazione con il coordinamento dell’ente, come meglio precisato negli artt. 12 e 13 del presente capitolato;
- la progettazione e realizzazione di attività ludiche, aggregative ed educative da svolgersi presso il Centro Giovani negli orari di apertura, rivolti alle diverse fasce d’età;
- la progettazione e realizzazione attività di educativa di strada a sostegno della partecipazione dei giovani alla vita del territorio, in sinergia e collaborazione con l’amministrazione e i soggetti del territorio che operano per i giovani; 
- la mappatura e il monitoraggio dei gruppi, dei loro cambiamenti ed evoluzioni nella partecipazione alle attività proposte e la relativa redazione di periodiche relazioni da presentare al committente, almeno una volta all’anno, in aggiunta alla relazione trimestrale sul servizio, di cui al successivo punto 7;

- analisi di casi specifici, anche in relazione alle eventuali situazioni da valutare con i servizi sociali dell’ente;
- di favorire la diffusione tra i giovani del territorio di informazioni di primo livello sulle opportunità lavorative, formative e di volontariato, offrendo, al bisogno, un supporto ai giovani nella redazione dei curricula;
- promozione della YoungERcard, dei progetti di volontariato giovanile attivi sul territorio; 
- realizzazione delle attività connesse all’attuazione del progetto regionale YoungERcard (si veda il sito web: https://www.youngercard.it) consistenti nella distribuzione delle card ai giovani che ne faranno richiesta, nella registrazione dei relativi dati all’interno del portale dedicato; 
- promozione dei progetti di volontariato giovanile e favorendo l’attivazione di nuovi progetti in collaborazione con l’ente.
3. Le attività oggetto del presente appalto dovranno essere svolte per 44 settimane complessive annue, con l’impiego di due o più educatori, per almeno 20 ore settimanali totali, di cui 12 riservate all’apertura del Centro Giovani, da effettuare in tre giorni settimanali.
4. È prevista la sospensione delle attività nei seguenti periodi: 
- quanto agli interventi di cui al comma 2 lettera a) del presente articolo, due settimane a luglio, quattro settimane ad agosto, una settimana in occasione delle Festività Natalizie, una settimana per le Festività Pasquali. 
5. L’appaltatore sarà assoggettato, nell’esercizio delle prestazioni appaltate, a specifica valutazione da5 parte del committente, realizzata mediante l’utilizzo degli indicatori qualitativi e quantitativi riportati nella tabella sottostante, finalizzati al costante monitoraggio della qualità percepita ed erogata dei servizi.

6. L’appaltatore dovrà produrre relazioni trimestrali sul servizio con elementi quantitativi/qualitativi:
	indicatori quantitativi
	indicatori qualitativi

	· numero di ragazzi e ragazze coinvolti nell’esercizio delle prestazioni oggetto dell’appalto;
· numero di ragazzi e ragazze di diversa provenienza geografica/stranieri coinvolti;
· numero di collaborazioni e iniziative concertate con le associazioni del territorio;
· numero di iniziative realizzate in collaborazione con gli altri servizi e con altre realtà aggregative giovanili;
· numero di incontri su tematiche di particolare interesse sociale  (es. serate-dibattito) per i giovani e gli operatori, allo scopo di prevenire il disagio e favorire il benessere;
· numero di progetti di volontariato giovanile attivati (progetti YoungERcard) che favoriscano momenti di autonomia dei giovani.

	· gradimento del progetto da parte dell’utenza (valutato tramite questionari di gradimento in merito alle attività e alle modalità di realizzazione); 
· attivazione di modalità partecipate di progettazione.
· integrazione tra i servizi previsti nel seguente appalto.


Art. 4 servizio A– Luoghi di esecuzione dell’appalto
1. Le azioni e le relative attività dovranno attuarsi, in accordo con gli uffici preposti, in modo diffuso nel territorio del Comune di Sorbolo Mezzani, valorizzando anche le frazioni e gli spazi messi a disposizione dal committente, i luoghi di aggregazione o di produzione culturale individuati sul territorio dal soggetto gestore allo scopo di fornire ai giovani nuovi stimoli culturali, ludici e aggregativi.
2. Gli spazi che il committente mette a disposizione dell’appaltatore per la realizzazione delle attività sono il Centro Giovani, sito in via XXIV Maggio 9, e la adiacente Sala Prove per attività di promozione musicale, in relazione al regolamento di utilizzo della sala stessa.
3. Al fine di favorire l’integrazione e la promozione dei servizi oggetto del presente appalto, anche le Biblioteche Comunali devono intendersi quali luoghi dedicati all’esecuzione di attività del progetto giovani, previo accordo tra servizi. 
4. Su richiesta e previo accordo, il committente può mettere a disposizione anche i seguenti spazi;
I. Sale Civiche situate presso Centro Civico di Sorbolo, quali: Sala Adorni, sala Benassi e sala Clivio;
II. Campo da calcetto, beach volley, palestre da concordare con il soggetto gestore degli impianti;
III. Parchi, piazze e spazi pubblici per iniziative all'aperto di carattere non sportivo;  
IV. Sala Civica Don Bernini collocata sopra il Circolo Arci di Mezzano Inferiore;
V. Porto Fluviale sul fiume Po, presso Casale di Mezzani, da concordare con il soggetto gestore.
5. Il committente affiderà in modo esclusivo alla ditta affidataria dell’appalto gli spazi di cui al comma 2 e 3 e si riserva la facoltà di revocare la messa a disposizione di uno o più spazi di cui al precedente comma 4 e/o di individuare altre ubicazioni.
Art. 5 servizio A – Personale. Requisiti specifici
1. Le attività oggetto del presente servizio dovranno essere svolte da almeno due educatori di ambo i sessi, in possesso dei titoli di studio indicati ai successivi commi e della professionalità necessari e con un’esperienza di almeno due anni in prestazioni identiche a quelle in oggetto, che, fermo restando l'obbligo di collaborazione con il committente, opereranno senza vincoli di subordinazione nei confronti dello stesso.

2. Il personale utilizzato dovrà essere in possesso di almeno uno dei seguenti titoli e requisiti:

- diplomi di maturità magistrale, liceo socio-psico-pedagogico, liceo delle scienze umane;

- lauree in scienze dell’educazione, della formazione primaria, scienze pedagogiche, servizi sociali; 

- diplomi universitari o lauree equipollenti, equiparate o riconosciute ai sensi di legge; 

3. Nel caso in cui il personale utilizzato abbia conseguito titoli diversi rispetto a quelli indicati al precedente comma 2, dovrà essere in possesso di un’esperienza di almeno tre anni di attività in servizi affini a quelli oggetto dell’appalto ed in possesso di specifica formazione sulle tematiche attinenti.

Artt. 6-8 servizio B -  Biblioteche comunali di Sorbolo Mezzani
Art.6 servizio B - Prestazioni a carico dell’appaltatore e relative modalità
1. L’appaltatore deve provvedere alle seguenti prestazioni, nel rispetto scrupoloso di tutte le leggi e le disposizioni regolamentari relative al funzionamento delle due Biblioteche di Sorbolo Mezzani, ovvero la biblioteca Momo di Sorbolo Mezzani, con sede a Sorbolo e la biblioteca Fulvio Provasi, con sede a Mezzano Inferiore:
per quanto riguarda il servizio di front office :
a) informazioni di primo orientamento dell’utenza all’uso dei servizi e delle opportunità della biblioteche: accoglienza e prima informazione al pubblico, con particolare riferimento alle caratteristiche del servizio bibliotecario. Il servizio di prima informazione comprende anche l'aiuto nella ricerca dei libri collocati a scaffale e di informazioni su autori e titoli attraverso il catalogo online;
b) informazioni bibliografiche e fattuali agli utenti, sulla base delle risorse informative presenti in sede e/o accessibili tramite la rete (servizio di reference);
c) iscrizione al prestito ed alle postazioni internet dei nuovi utenti, secondo le regole della biblioteca con emissione di tessera cartacea o elettronica, registrazione dei prestiti e delle restituzioni con l’uso del sistema informatizzato in uso (Sebina Next) o di altro sistema gestionale che  il committente dovesse adottare nel periodo di vigenza contrattuale;
d) gestione delle richieste telefoniche e di quelle pervenute tramite i mezzi informatici degli utenti relative ai servizi delle biblioteche e alla disponibilità dei volumi soggetti al prestito;
e) registrazione dei rinnovi e delle prenotazioni dei documenti non disponibili;
f) predisposizione della comunicazione con l’utenza al fine di favorire la loro partecipazione nella selezione degli acquisti;
g) iscrizione e assistenza al servizio di biblioteca digitale delle biblioteche (EMILIB);
h) gestione del prestito interbibliotecario, intersistemico e dei relativi rapporti con le altre biblioteche e con i lettori, comprese le procedure di spedizione e ritiro;
i) gestione dell'utilizzo delle postazioni multimediali (prenotazione, registrazione e controllo dell'utente);
j) gestione e utilizzo di internet e banche dati;
k) verifica dello stato fisico dei volumi rientrati dal prestito, controllo delle restituzioni, entro i termini di scadenza e attivazione delle procedure di sollecito in caso di mancata riconsegna delle opere in prestito;
l) nei casi in cui si rendesse necessario, registrazione manuale dei libri dati a prestito, di quelli rientrati, delle prenotazioni e dei rinnovi del prestito;
m) collaborazione a progettualità atte a favorire la lettura e la fruizione dei servizi della biblioteca (es. progetto ‘A pie-di pagina’);
per quanto riguarda il servizio di back office:
a) catalogazione del nuovo, recupero del pregresso e collocazione del materiale bibliografico secondo le regole del Polo Bibliotecario Parmense e dell’ente e l’utilizzo del programma in uso (Sebina Next);
b) preparazione fisica dei documenti per il prestito: inventariazione, ingressatura, etichettatura e incarto;
c) collocazione a scaffale delle nuove accessioni librarie e multimediali;
d) riordino scaffali e ricollocazione tempestiva dei volumi rientrati dal prestito, delle riviste e degli altri documenti consultati in sede;
e) verifica delle condizioni di ordine e decoro negli ambienti e sugli scaffali; 
f) ricerca e ricollocazione di libri, riviste e altri documenti consultati a magazzino;
g) verifica dello stato fisico dei volumi ed eventualmente interventi di piccolo restauro sui volumi deteriorati come incollatura pagine, rifacimento copertine;
h) operazioni di scarto di documenti deteriorati o obsoleti, con elaborazione di liste di revisione e delle procedura necessarie;
i) redazione di bollettini, newsletter e bibliografie con proposte di lettura inerenti le nuove acquisizioni librarie e le iniziative culturali, educative e istituzionali dell’Ente;
j) predisposizione di elenchi di materiale documentario da acquistare, anche in riferimento ai suggerimenti di acquisti proposti dall’utenza;
k) occasionale movimentazione di materiale documentario all’interno degli spazi della biblioteca;
l) gestione dei periodici;
m) gestione fisica dei volumi collocati a deposito;
n) gestione dei materiali informativi da esporre e da mantenere aggiornati e in ordine negli appositi spazi;
o) raccolta e conservazione di documenti e testimonianze riguardanti il territorio comunale e la comunità, al fine di custodire e trasmettere la memoria storica locale;
p) ricollocazione delle sezioni ragazzi con la nuova classificazione adottata, in sostituzione della classificazione Dewey, e di eventuali altre sezioni che si valutasse di ricollocare al fine di rendere maggiormente fruibile all’utenza il patrimonio librario.
2. Dovrà altresì essere condotta una specifica attività di selezione, riordino, recupero del pregresso e catalogazione informatizzata del nuovo con il programma in uso, nonchè  ricollocazione nella nuova sede, del patrimonio librario della biblioteca Fulvio Provasi di Sorbolo Mezzani, costituito da circa 6.000 volumi, temporaneamente sistemati presso un’aula della scuola secondaria L. Da Vinci di Mezzano Inferiore, e del materiale librario del Fondo Fulvio Provasi e dell’ente, costituito da 300 volumi circa, situati provvisoriamente presso la sede municipale di Casale di Mezzani.
3. L’apertura al pubblico della biblioteca Provasi dovrà essere prevista entro 5 mesi dall’inizio  dell’appalto, fatte salve cause di forza maggiore non imputabili all'appaltatore.
4. I servizi di front e back office sopra riportati sono richiesti per le varie sezioni delle biblioteche (sezione 0-6, Ragazzi, Fumetti, Giovani adulti, Adulti, Periodici, Fondo locale, Multimediale, Deposito, ecc)  e qualsiasi altra sezione si dovesse venire a creare in seguito;

per quanto riguarda l’attività di promozione dei servizio e dei patrimoni della biblioteca, in osservanza all’art. 2 del presente capitolato e sulla base del progetto gestionale redatto in sede di offerta:
a) collaborazione all’organizzazione e alla promozione di attività informative e di promozione che verranno concordate con il committente sulla base della proposta progettuale, con possibilità di svolgimento anche in orario serale e/o festivo;
b) collaborazione ad iniziative e progettualità promosse dalla rete bibliotecaria provinciale, dal Comune o da altri enti o associazioni  in accordo con l’Amministrazione;
c) partecipazione e collaborazione alle diverse iniziative organizzate, nell’ambito del progetto giovani, dell’ufficio scuola e e dell’ufficio cultura;
d) partecipazione all’ideazione, organizzazione e gestione delle attività di promozione della biblioteca per le diverse fasce d’età degli utenti e del pubblico potenziale;
e) predisposizione e gestione di materiali per iniziative culturali (stampa, imbustatura, timbratura, spedizione inviti) e distribuzione degli stessi; 
f) redazione di bollettini, newsletter e bibliografie con cadenza mensile e tenuta costante degli elenchi delle nuove acquisizioni, suddivise per sezioni, da effettuare in funzione delle disponibilità e della programmazione del committente;
g) predisposizione di almeno tre percorsi didattici all’anno per ogni ordine di scuola del territorio (dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado) e di almeno 6 attività di promozione della lettura rivolte ai bambini e alle loro famiglie, da svolgersi nelle ore di chiusura delle biblioteche e sulla base delle indicazioni fornite dal committente e degli istituti scolastici;
h) organizzazione di almeno due incontri con gli autori, rivolti ad un pubblico adulto, da organizzare anche in collaborazione con le associazioni culturali del territorio e in accordo con il committente. 
per quanto riguarda la gestione delle sale civiche in capo al Comune, situate presso il Centro Civico di Sorbolo Mezzani.
a) tenuta del registro delle prenotazioni delle sale Adorni, Benassi e Clivio, situate nel Centro Civico di Sorbolo e di eventuali altre sale comunali che si dovessero rendere disponibili al noleggio; 
b) allestimento degli spazi e assistenza per il corretto utilizzo da parte di terzi delle sale, degli impianti e delle strumentazioni messe a disposizione; 
c) predisposizione degli spazi per iniziative e mostre promosse dal committente.
5. Dovranno essere assicurate, mediante l’impiego di almeno tre figure aventi i requisiti descritti all’art. 8 servizio B, almeno 65 ore settimanali, per 48 settimane annue di apertura, secondo il calendario predisposto dal committente.
Saranno previste indicativamente le seguenti chiusure nel corso dell’anno: una chiusura estiva (indicativamente, due settimane), una chiusura invernale (indicativamente, una settimana) e alcune chiusure saltuarie ( complessivamente, di circa una settimana). 
6. La progettazione e la realizzazione di tutte le attività oggetto dell’appalto, nonché l’eventuale partecipazione alle riunioni di coordinamento tra servizi, dovranno essere svolte all’interno del monte ore complessivo sopra indicato.
Tali ore sono comprensive dell’orario di apertura al pubblico, delle attività di back-office e del tempo necessario giornalmente per aprire e chiudere le biblioteche.
7. Le ore dianzi indicate dovranno essere ripartite tra Biblioteca Momo e Biblioteca Provasi nel seguente modo: 
Biblioteca Momo: almeno 50 ore a settimana.
Biblioteca F.Provasi; almeno 15 ore a settimana.
8. L’apertura al pubblico della biblioteca comunale Momo deve essere prevista secondo gli orari sotto indicati, con almeno due operatori in servizio, di cui uno dedicato principalmente al front-office e l’altro al back-office e alla sorveglianza:
	
	mattina
	     pomeriggio

	lunedì
	
	15,30 - 18,30

	martedì
	
	 15,30 - 18,30

	mercoledì
	9,30-12,30
	

	giovedì
	
	15,30-18,30

	venerdì
	
	

	sabato
	9,00-12,30
	


9. L’orario di apertura al pubblico della biblioteca Fulvio Provasi dovrà essere concordato in seguito.

10. La programmazione delle attività, degli orari di apertura e di back office dovranno essere concordate il responsabile della biblioteca dell’ente, che seguirà operativamente le attività di programmazione e verifica di regolare esecuzione delle prestazioni, della loro organizzazione e gli acquisti previsti per implementare il patrimonio delle Biblioteche.
11. Il committente si riserva la facoltà unilaterale di operare mutamenti degli orari di apertura al pubblico sopra indicati, aumentandoli o diminuendoli, senza che l’operatore economico affidatario possa pretendere alcun genere di rimborso, compenso o indennizzo. 
12. Il personale impiegato avrà la responsabilità della puntuale apertura e chiusura della biblioteca e della custodia di tutto il materiale presente in biblioteca; altresì avrà la responsabilità della puntuale apertura e chiusura dei locali e della custodia degli stessi e delle attrezzature utilizzate in occasione dello svolgimento di eventi culturali connessi con l’attività della biblioteca.
13. L’appaltatore sarà assoggettato, nell’esercizio delle prestazioni appaltate, a specifica valutazione da parte del committente, realizzata mediante l’utilizzo degli indicatori qualitativi e quantitativi riportati nella tabella sottostante, finalizzati al costante monitoraggio della qualità percepita ed erogata dei servizi. L’appaltatore sarà tenuto a redigere, periodicamente, specifiche  relazioni (almeno due volte l’anno) che facciano  riferimento agli indicatori di seguito elencati: 

	indicatori quantitativi
	indicatori qualitativi

	- numero prestiti;
- numero di utenti attivi;
- numero di utenti giovani attivi (bambini e ragazzi);
- numero di volontari coinvolti nelle attività oggetto dell’appalto;
- numero di visite/attività con le classi dell’Istituto Comprensivo di Sorbolo e le scuole dell’infanzia del territorio;
- numero di iniziative realizzate in collaborazione con altre realtà operanti sul territorio e con gli altri servizi oggetto dell’appalto;
- numero di iniziative finalizzate a promuovere la lettura e il servizio di prestito.

	- il gradimento del progetto da parte dell’utenza (valutato tramite questionari di gradimento in merito alle attività e alle modalità di realizzazione);
- attivazione di collaborazioni con diversi soggetti attivi nell’ambito della cultura e dell’associazionismo, nelle attività della biblioteca. 


Art. 7 servizio B– Luoghi di esecuzione dell’appalto
1. Le prestazioni dovranno essere rese presso la Biblioteca Momo e le sale Civiche del Comune di Sorbolo Mezzani e presso i locali della biblioteca Fulvio Provasi, situata temporaneamente presso la scuola secondaria di primo grado di Mezzani, e successivamente nei nuovi spazi di proprietà del committente, adiacenti la scuola stessa.
2. Le prestazioni dovranno essere erogate altresì nei locali in cui verranno organizzati gli eventi connessi con l’attività previste dal presente appalto.
Art. 8 servizio B – Personale. Requisiti specifici
1. Per lo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto l’appaltatore dovrà impiegare operatori in possesso di conoscenze e competenze negli ambiti di seguito indicati. 
2. In particolare, gli operatori dovranno possedere il diploma di laurea relativo a competenze biblioteconomiche, umanistiche o linguistiche. In alternativa, per non oltre un terzo del personale, si richiede laurea in altri ambiti o il diploma di istituto secondario di secondo grado di durata quinquennale, purché accompagnati dal possesso di esperienza lavorativa documenta di almeno due anni in biblioteca o dall’attestazione di specifici corsi di formazione. 
3. E’ richiesto personale, nell’ordine di almeno due unità, con specifica formazione nella catalogazione in Sebina/Indice del libro moderno con applicazione delle regole catalografiche, della classificazione decimale Dewey e della soggettazione.
4. Per l’attività di front-office gli operatori devono avere adeguate attitudine alla relazione con il pubblico, conoscere le procedure informatizzate di prestito, di iscrizione di nuovi utenti, di gestione banche dati e del trattamento delle informazioni nell’ambito dei servizi bibliotecari, e sapere utilizzare i principali pacchetti software per l’ufficio.
5. Il personale deve altresì essere disponibile ad apprendere, previo adeguato addestramento, l’utilizzo di eventuali programmi informatici e strumenti utili alle attività della biblioteca.
Artt. 9-11 servizio C - Doposcuola delle scuola primarie di Sorbolo e Mezzani, della scuola secondaria di Mezzani e centro estivo.
Art. 9 servizio C - Prestazioni a carico dell’appaltatore e relative modalità
1. Il soggetto appaltatore deve garantire la qualità degli interventi ed il loro coordinamento, secondo le finalità di cui all’art. 2 del presente capitolato.

2. Gli interventi dovranno essere articolati in:

a)  progettazione e realizzazione delle attività di sostegno ai compiti e di aggregazione rivolte a tutti i ragazzi di età compresa tra i 6 e gli 11 anni frequentanti la scuola primaria di Sorbolo; 
b)  progettazione e realizzazione delle attività di sostegno ai compiti e di aggregazione rivolte a tutti i ragazzi di età compresa tra i 6 e gli 11 anni frequentanti la scuola primaria di Mezzani; 
c)  progettazione e realizzazione delle attività di sostegno ai compiti e di aggregazione rivolte a tutti i ragazzi di età compresa tra gli 11 e i 14 anni frequentanti la scuola secondaria di primo grado di Mezzani; 
d)   progettazione e realizzazione del servizio di centro estivo per la fascia d’età 6-11 anni. 
3. Le attività dovranno essere strutturate nel modo seguente:
a) Doposcuola: 
- sostegno ai compiti, da svolgersi durante tutto l’anno scolastico, presso la scuola primaria O. Boni per quanto riguarda le attività in località Sorbolo e presso la scuola superiore di primo grado L. Da Vinci per quanto riguarda le attività in località Mezzani; 
- coordinamento con l’Istituto Comprensivo e l’Ente per la realizzazione di iniziative correlate all’attuazione di progetti didattici condivisi con l’Amministrazione; 
b) Centro estivo: 
-  servizio educativo-ricreativo finalizzato allo svolgimento di attività ludico-didattiche estive, da rivolgere a bambini di età compresa tra i 6 e gli 11 anni, per un numero indicativo di 14 utenti, frequentanti le scuole primarie del Comune di Sorbolo Mezzani e da realizzarsi nei locali della scuola secondaria di Mezzani, o in altri locali successivamente individuati, da organizzarsi nel periodo di sospensione scolastica estiva, per una durata non inferiore alle tre settimane;
4. Le attività oggetto del presente appalto dovranno essere svolte, tenendo conto di quanto specificato  negli artt. 12 e 13 del presente capitolato e : 
- quanto agli interventi di cui al comma 2 lettera a) del presente articolo, con l’impiego di uno o più educatori, per almeno due giorni alla settimana, per un numero totale complessivo di ore non inferiore a 8 settimanali e di un referente/coordinatore per un numero totale di ore non inferiore ad un’ora settimanale;
-  quanto agli interventi di cui al comma 2 lettera b) del presente articolo, con l’impiego di uno o più educatori, per almeno tre giorni alla settimana comprensivi di assistenza al pasto in mensa,  per un numero totale complessivo di ore non inferiore a 18 settimanali e di un referente/coordinatore per un numero totale di ore non inferiore a 2 settimanali.
-  quanto agli interventi di cui al comma 2 lettera c) del presente articolo, con l’impiego di uno o più educatori, per almeno tre giorni alla settimana comprensivi di assistenza al pasto in mensa,  per un numero totale complessivo di ore non inferiore a 9 settimanali e di un referente/coordinatore per un numero totale di ore non inferiore ad un’ora settimanale;
-  quanto agli interventi di cui al comma 2 lettera d) del presente articolo, con l’impiego di due o più educatori per un numero totale complessivo di ore non inferiore a 50 settimanali, un operatore ausiliario per almeno 12 ore settimanali e di un referente/coordinatore per un numero totale di ore non inferiore a 2 settimanali.
5. La progettazione e la realizzazione di attività educative e culturali comuni ad entrambi gli ambiti, nonché le riunioni di coordinamento dovranno essere svolte all’interno del monte ore complessivo sopra indicato. 
6. Quanto alle attività di doposcuola, la durata è prevista per 32 settimane ogni anno; la sospensione di tali attività sarà concordata in relazione al calendario scolastico.
7. L’appaltatore sarà assoggettato, nell’esercizio delle prestazioni appaltate, a specifica valutazione da parte del committente, realizzata mediante l’utilizzo di indicatori qualitativi e quantitativi, finalizzati al costante monitoraggio della qualità percepita ed erogata dei servizi. Sarà onere dell’appaltatore la consegna di una relazione trimestrale relativa alle attività svolte di cui al comma 2 lettera a), b) e c) in cui dovranno essere presenti elementi sia quantitativi che qualitativi. 

Sarà onere dell’appaltatore la consegna di una relazione finale relativa alle attività svolte di cui al comma 2 lettera d) in cui dovranno essere presenti elementi sia quantitativi che qualitativi. 

Esempi, non esaustivi, di indicatori quantitativi e qualitativi da inserire nelle relazione suddette  sono: 

	indicatori quantitativi
	indicatori qualitativi

	- numero di ragazzi e ragazze coinvolti nell’esercizio delle prestazioni oggetto dell’appalto;
- numero di ragazzi e ragazze di diversa provenienza geografica/stranieri coinvolti;
- numero di collaborazioni e iniziative concertate con le associazioni del territorio;
- numero di iniziative finalizzate all’integrazione dei servizi oggetto di appalto.

	- gradimento del progetto da parte dell’utenza (valutato tramite questionari di gradimento in merito alle attività e alle modalità di realizzazione); 
- attivazione di modalità partecipate di progettazione;
- organizzazione di momenti di restituzione delle attività laboratoriali svolte.



Art. 10 servizio C – Luoghi di esecuzione dell’appalto
1. Le azioni e le relative attività dovranno attuarsi, in accordo con gli uffici preposti, presso la scuola primaria O. Boni per quanto riguarda le attività in località Sorbolo e presso la scuola superiore di primo grado L. Da Vinci per quanto riguarda le attività in località Mezzano Inferiore.
Art. 11 servizio C – Personale. Requisiti specifici
1. Le attività oggetto del presente servizio dovranno essere svolte da almeno due educatori di ambo i sessi, in possesso dei titoli di studio indicati ai successivi commi e della professionalità necessari e con un’esperienza di almeno due anni in prestazioni identiche a quelle in oggetto, che, fermo restando l'obbligo di collaborazione con il committente, opereranno senza vincoli di subordinazione nei confronti dello stesso.

2. Il personale utilizzato dovrà essere in possesso di almeno uno dei seguenti titoli e requisiti:

- diplomi di maturità magistrale, liceo socio-psico-pedagogico, liceo delle scienze umane;

- lauree in scienze dell’educazione, della formazione primaria, scienze pedagogiche, servizi sociali; 

- diplomi universitari o lauree equipollenti, equiparate o riconosciute ai sensi di legge; 

3. Nel caso in cui il personale utilizzato abbia conseguito titoli diversi rispetto a quelli indicati al precedente comma 2, dovrà essere in possesso di un’esperienza di almeno tre anni di attività in servizi affini a quelli oggetto dell’appalto ed in possesso di specifica formazione sulle tematiche attinenti.
Art. 12 – Personale. Obblighi generali 
1. L’appaltatore è tenuto a consegnare al committente l’elenco nominativo del personale impiegato per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente appalto, a comunicare tempestivamente eventuali variazioni ed a sostituire gli operatori giudicati inidonei dal committente per manifesto difetto di capacità professionale o per comportamento non confacente alle esigenze del servizio.

2. L’appaltatore è tenuto a garantire i contingenti minimi in caso di sciopero del personale ai sensi delle norme vigenti e si impegna a sostituire gli operatori che per qualsiasi causa fossero assenti con altri idonei ed abilitati allo svolgimento del servizio.

3. Gli operatori adibiti all’espletamento del servizio dovranno tenere contegno corretto e riguardoso verso gli utenti, i terzi ed il personale del committente, pena l’obbligo di sostituirli, su richiesta di questa, nel termine prefissato.

4. L’appaltatore è tenuto a limitare il più possibile il turn-over degli addetti e a garantire la tempestiva sostituzione dei propri operatori assenti.

5. L’appaltatore è tenuto a curare la formazione e la supervisione del personale attraverso iniziative specifiche, promosse in accordo con i referenti dell’ente, su temi collegati ai servizi svolti e alla sicurezza per almeno 10 ore all’anno, per ogni operatore. 
6. L’appaltatore potrà inserire all’interno del servizio volontari, stagisti, tirocinanti previo accordo con il committente, in una logica complementare e non sostitutiva del personale di servizio.
Allo stesso modo, il committente potrà mettere a disposizione analoghe figure di volontari, con ruolo di supporto per le attività, concordando con l’appaltatore modalità e tempistica dell’inserimento e della loro eventuale formazione, anche in merito alla sicurezza. 
7. L’appaltatore deve assicurare la tutela indicata dalle norme relative all’igiene e alla prevenzione degli infortuni, dotando il personale dei mezzi di protezione individuale idonei a soddisfare le esigenze di sicurezza e di salute in relazione alle operazioni e ai materiali utilizzati.
8. L’appaltatore opera nel rispetto della pari opportunità nel reclutamento e nella successiva gestione del personale dipendente, compreso l’accesso ai percorsi di carriera e sviluppo professionale.
9. Nell’esecuzione dei servizi di cui al presente appalto la ditta si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme di legge e contrattuali per il personale utilizzato.
Art. 13 – Prestazioni a carico dell'appaltatore comuni ai tre servizi
1. L’appaltatore è tenuto a realizzare iniziative che favoriscano l’integrazione dei servizi oggetto del presente appalto. In particolare è tenuto a organizzare, per i bambini e i giovani della fascia d’età compresa tra i 6 e i 21 anni, e per ogni anno di durata dell’appalto, oltre a quanto precedentemente indicato in relazione ai singoli servizi:
- almeno 2 laboratori di creatività per ciascuno dei tre servizi, con il supporto di esperti (di musica, teatro, arte, artigianato, ecc), atti anche a favorire lo sviluppo dei talenti dei più giovani, favorendone l’orientamento e la conoscenza dei percorsi di formazione e del mondo del lavoro;
-  almeno 4 iniziative totali di promozione della lettura e del gioco, quali strumenti di crescita, confronto e aggregazione, che favoriscano anche la frequentazione delle biblioteche comunali;
- almeno 2 iniziative totali che prevedano attenzione alla cultura di genere e dell’inclusione;
- almeno 2 iniziative totali complessive di carattere aggregativo/culturale che prevedano la collaborazione con altri soggetti (gruppi giovanili e associazioni locali, nonché dei comuni limitrofi), con particolare attenzione alla realizzazione di concerti e spettacoli che abbiano i giovani come protagonisti;
- nell’ambito dei servizi A) e C), almeno 4 iniziative di carattere sportivo e aggregativo di vario genere (calcetto, beach volley, palestra ecc.), da realizzare, anche in collaborazione con le associazioni sportive locali.
2. Per le attività sopra illustrate l’appaltatore dovrà elaborare la relativa documentazione e prevedere momenti di restituzione pubblica delle attività svolte da parte del gruppo e degli educatori (es. partecipazione alla Festa di fine anno scolastico con elaborati del doposcuola, ecc);
3. L’appaltatore è tenuto a curare la comunicazione, in particolare tramite i canali social, delle iniziative e degli eventi progettati, prevedendo a proprio carico l’eventuale cura grafica dell’impaginato e la stampa. Per tale motivo, tra il personale, almeno una unità dovrà avere spiccate competenze e conoscenze nella comunicazione web, informazione digitale e gestione dei social network più diffusi, in grado di promuove i servizi bibliotecari tramite i nuovi media.
4. Rendicontazione mensile delle ore di lavoro svolto dal personale (servizio A, B e C):
L’appaltatore è tenuto a inviare mensilmente al committente, una rendicontazione delle ore di lavoro svolte dal personale, divise per servizio. 
Il file relativo a tale rendicontazione, sarà predisposto dal committente e condiviso con l’appaltatore prima dell’inizio delle attività.
5. L’appaltatore è tenuto realizzare le attività nel rispetto delle prescrizioni previste in materia di contrasto alla diffusione dell’epidemia da Covid 19 e a fornire i dispositivi di sicurezza e tutte le forniture strumentali connesse o complementari alle prestazioni richieste, predisponendo altresì la segnaletica funzionale al corretto utilizzo dei locali e dei materiali da parte dell’utenza.
Art. 14 – Coordinamento delle attività e dei servizi appaltati
1.L’appaltatore è tenuto ad individuare e a comunicare al committente il nominativo del referente/coordinatore per gli aspetti organizzativi, educativi e culturali dei servizi oggetto dell'appalto, che dovrà garantire costantemente il coordinamento dei servizi oggetto dell'appalto, dedicando a tale attività almeno 4 ore a settimana.

2. L’appaltatore è tenuto a programmare trimestralmente con il Responsabile dell’Ufficio Cultura, Biblioteca e Politiche Giovanili, quanto ai servizi A) e B), e con il Responsabile dell’Ufficio Scuola, quanto al servizio C) in relazione al mandato politico dell'amministrazione, le iniziative oggetto dell’appalto.
E’ tenuto altresì a condividere la programmazione, gli obiettivi e le modalità di attuazione delle attività, all’interno del gruppo di lavoro coinvolto, favorendo gli scambi tra i servizi e i responsabili degli uffici dell’ente. 
Art. 15 - Arredi e attrezzature. Obblighi dell’appaltatore
1. I locali, ove si svolgeranno le attività oggetto dell’appalto, sono dotati di arredi e di attrezzature nella disponibilità del committente e l’appaltatore è responsabile della loro custodia.

2. L’appaltatore ha facoltà di integrare a proprio carico gli arredi e le attrezzature ritenuti necessari per la realizzazione del progetto educativo-culturale, in accordo con il committente.

3. I locali, gli arredi e le attrezzature concessi in uso all’appaltatore vengono utilizzati da questo esclusivamente per l’espletamento delle prestazioni oggetto dell’appalto.

4. All’inizio della gestione verrà eseguita, in contraddittorio, una verifica dello stato di consistenza dei locali, delle attrezzature e degli impianti e verrà redatto, se necessario, specifico verbale sottoscritto dalle parti.

5. Il committente verificherà a fine servizio lo stato di conservazione e manutenzione del patrimonio concesso in uso all’appaltatore.

6. Eventuali danni dovuti ad incuria o negligenza dell'appaltatore o del personale da lui dipendente, saranno addebitati all'appaltatore, previa constatazione degli addebiti e valutazione tra le parti.

7. I locali, gli impianti, le attrezzature dovranno essere accessibili in qualunque momento ai responsabili degli uffici coinvolti per l’opportuna supervisione nonché, più in generale, al personale dipendente del committente nonché a soggetti terzi legittimati dal committente stesso.

8. È a carico dell'appaltatore la conservazione e la normale manutenzione ordinaria dei locali, degli arredi e delle attrezzature, spettando al committente la loro manutenzione straordinaria.
9. L’appaltatore è tenuto all’acquisto dei materiali di consumo e ludici necessari alla realizzazione delle attività, all’utilizzo di automezzi propri e ai costi per la connessione ad internet, nei casi in cui la spesa non sia finanziata direttamente dall’ente committente.
10. L’appaltatore è tenuto ad effettuare tutte le prestazioni strumentali, connesse o complementari allo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto, quantunque non indicate nel presente capitolato, restando per esse compensato con il corrispettivo convenuto, senza che per ciò possa pretendere alcun genere di rimborso, compenso o indennizzo.
11. La programmazione, la progettazione e la realizzazione di attività educative e culturali dei tre servizi, nonché le attività di coordinamento e di condivisione dovranno essere svolte all’interno dei monte ore complessivi sopra indicati. 
Art. 16 – Importo, durata dell'appalto ed opzioni/rinnovo
1. La durata dell’appalto, escluse le eventuali opzioni, è di anni 4 (dall'1 settembre 2021 al 31 agosto 2025, eccezion fatta, quanto alla decorrenza iniziale, per le attività di sostegno ai compiti e di aggregazione pomeridiane previste all’interno del servizio C, che dovranno essere avviate a partire indicativamente dall’inizio di ottobre, salvo diversa programmazione), per un importo complessivo di euro 459.680,00 al netto dell’IVA, oltre ad oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, pari ad euro 6.000,00  al netto dell’IVA.
2. L'importo annuale stimato dell’appalto ascende ad euro 114.920,00 al netto dell’IVA, oltre ad oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, pari ad euro 1.500,00  al netto dell’IVA.
3. La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una durata pari a 3 anni, per un importo di € 349.260,00 al netto dell'Iva, comprensivo degli oneri per la sicurezza. La stazione appaltante esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata almeno 60 giorni prima della scadenza del contratto originario.
4. La stazione appaltante inoltre si riserva la facoltà di prorogare il termine finale del contratto per il periodo necessario ad completare le nuove procedure di affidamento e comunque per un periodo non superiore a mesi 6 e per un importo di € 58.210,00 al netto dell'Iva e/o di altre imposte e contributi di legge.
5. L'importo complessivo dell’appalto stimato, ai sensi dell’art. 35 del Codice, comprensivo degli oneri per la sicurezza dovuti per i rischi da interferenza e dell'eventuale proroga tecnica, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, è pari ad euro  873.150,00. 
6. Quanto alle attività estive, essere dovranno svolgersi durante il periodo di sospensione delle attività scolastiche, in settimane da concordare con il committente. 
Art. 17 – Responsabilità
1. L’appaltatore si impegna a stipulare apposita copertura assicurativa RCT/RCO per i danni provocati a terzi (persone, cose e animali) conseguenti a tutte le attività oggetto del presente appalto, con i seguenti massimali di garanzia minimi:

per sinistro Euro 5.000.000,00

per persona e/o prestatori di lavoro infortunato Euro 1.500.000,00

per danni a cose e/o animali Euro 1.000.000,00.

2. Il committente sarà esonerato da qualunque responsabilità che si riferisca alla gestione del servizio appaltato, per la quale risponderà solo ed esclusivamente l’appaltatore, che sarà l’unico responsabile per gli eventuali danni, di qualsiasi natura, che i propri dipendenti o collaboratori dovessero arrecare o che comunque, nell’esecuzione del servizio o per cause a questi inerenti, venissero arrecati a qualunque persona e/o a qualsiasi cosa.

3. L’appaltatore si impegna a mantenere in vigore e pienamente efficaci le coperture assicurative di cui al presente articolo per tutta la durata dell’appalto.

Art. 18 – Obblighi retributivi, contributivi ed assistenziali
1. L’appaltatore è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi verso i propri dipendenti risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, di assicurazioni sociali, antinfortunistiche, previdenziali e assistenziali e assume a suo carico tutti gli oneri relativi.

2. L’Impresa è obbligata altresì ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni oggetto del contratto condizioni retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili ed ogni altro adempimento in ordine al rapporto di lavoro secondo le leggi ed i contratti di categoria in vigore.

Art. 19 - Obblighi in materia di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori
1. L’appaltatore è tenuto ad ottemperare alla legislazione vigente in materia di sicurezza e salute e, in particolare, ai contenuti del D.Lgs. n. 81/2008.

2. Il personale dell’appaltatore dovrà prendere visione della documentazione sulla sicurezza presente nei plessi scolastici nonchè partecipare alle riunioni di coordinamento previste ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/2008.

3. Non sussistono interferenze che obblighino alla produzione del DUVRI, così come normato dall'art. 26 comma 3 e 3-ter del decreto legislativo 81/08 

Art. 20 - Corrispettivo dell’appalto
1. Il corrispettivo dell’appalto sarà determinato dall’applicazione del prezzo offerto in sede di gara.

2. Il prezzo è fisso ed invariabile ed è comprensivo dei costi sostenuti per il personale, compreso quello addetto al coordinamento, per la fornitura dei beni e la prestazione dei servizi tutti necessari alla gestione dell’appalto e di ogni altro relativo alle prestazioni comprese nel presente capitolato, senza che possa essere invocata dall’appaltatore alcuna verificazione sulla misura o sul valore loro attribuito.

3. Trattandosi di contratto di durata è ammessa la revisione del prezzo a partire dal secondo anno successivo alla stipulazione nel limite massimo determinato dall’indice Istat ai sensi dell’articolo 115 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

4. Il committente ha facoltà di controllo e di contestazione sulla qualità e sulla quantità delle prestazioni rese, in tale ultimo caso ritenendosi sospeso il termine della liquidazione del corrispettivo mensile, sino al ricevimento delle deduzioni dell’appaltatore ed allo scioglimento delle riserve.

Art. 21 – Cauzione
1. L’appaltatore dovrà prestare idonea cauzione, nel termine prescritto con la comunicazione di aggiudicazione ed in una delle forme indicate nel bando di gara, per un importo pari al 10% del prezzo complessivo dell’appalto, netto dall’i.v.a.

2. In caso di inosservanza delle condizioni del presente capitolato o comunque di eventuali mancati pagamenti di stipendi o contributi assicurativi e previdenziali da parte dell’appaltatore nei confronti dei propri dipendenti e soci  occupati nell’appalto, il committente, ferma restando l’esclusione della sua responsabilità solidale, potrà, di diritto, rivalersi di propria autorità sulla cauzione come sopra costituita e l’appaltatore sarà tenuto a reintegrarla nel termine e con le modalità che saranno all'uopo fissate.

Art. 22 - Cessione e subappalto
1. E’ vietata la cessione del contratto, a pena della sua nullità.

2. E’ ammesso il subappalto dei servizi oggetto del presente capitolato, salvo disposizioni speciali che vi facciano divieto, in misura non superiore al 50% del loro valore complessivo.

3. Per quanto non previsto dal presente articolo, trovano applicazione l’art. 170 del DPR n. 207/2010 e l’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006.

Art. 23 - Risoluzione del contratto
1. Il contratto di appalto si risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, per:

a) mancato intraprendimento dei servizi nel termine prefissato;

b) sospensione non autorizzata del servizio per più di due giorni, anche non consecutivi;

c) adibizione al servizio di personale inadeguato, o insufficiente, o privo dei requisiti prescritti dalle norme vigenti e dal presente capitolato;

d) mancata sostituzione del personale ritenuto inidoneo nel termine prefissato;

e) accertata violazione di norme e clausole contrattuali regolanti il rapporto con il personale adibito al servizio;

f) contestazione di quattro inadempienze alle obbligazioni assunte con l’appalto;

g) cessione del contratto o subappalto vietato;

h) esazione diretta o pretesa di compensi aggiuntivi per lo svolgimento del servizio;

i) espressa comminatoria del presente capitolato.

2. Ogni altra ipotesi di risoluzione del contratto resta regolata dall’art. 1453 del codice civile.

Art. 24 - Clausola penale
1. Salva la risoluzione del contratto ed il risarcimento dell’eventuale maggior danno ed impregiudicata l’eventuale responsabilità sancita dal diritto penale, l’appaltatore dovrà corrispondere le seguenti penali:

a) Ritardo nell’assunzione del servizio, sino ad un max di 15 giorni dalla data concordata: € 500,00 per ogni giorno di ritardo;

b) Mancato rispetto dei tempi e degli orari di apertura e chiusura della biblioteca: € 300,00 ad evento; 

c) Mancata sostituzione tempestiva e adeguata del personale assente: € 300,00 ad evento;

d) Inottemperanza alle disposizioni inerenti l’esecuzione delle attività oggetto del servizio: € 500,00 ad evento;

e) Mancata apertura straordinaria della biblioteca nei casi richiesti dall’Amministrazione / mancata esecuzione delle aperture straordinarie proposte in sede di offerta tecnica: € 800,00 ad evento; 

f) Mancata trasmissione della relazione oraria di cui all’art. 13 comma 2 : € 300,00 ad evento;

g) Mancato rispetto della formazione del personale, come da offerta tecnica: € 500,00 per ogni corso di formazione annuale non effettuato;

h) Impiego di personale non in possesso dei titoli di studio e/o dell’esperienza richiesti: € 300,00 per ogni operatore per ogni giorno;

i) Mancato rispetto della programmazione culturale e delle attività con le scuole, mancato svolgimento delle attività di promozione della biblioteca e dei progetti ludico-culturali così come previsti dal capitolato e/o proposti in sede di offerta tecnica: € 800,00 ad evento;

j) Utilizzo delle attrezzature e dei beni mobili per attività diverse e/o non riconducibili all'esecuzione delle prestazioni disciplinate dal presente Capitolato o per fini propri dell’aggiudicatario: € 500,00 ad evento;

k) Da euro 300,00 ad euro 800,00 per ogni altra violazione del capitolato non espressamente prevista al presente comma.

2. Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro trenta giorni dal ricevimento della contestazione, effettuata dal committente, pena l’escussione della cauzione.

Art. 25 - Recesso
1. Il committente potrà recedere dal contratto con effetto immediato dal ricevimento di comunicazione raccomandata, per l’applicazione di disposizioni normative obbligatorie che comportino la cessazione della gestione appaltata.

2. Nel caso previsto al precedente comma 1 sarà dovuto il corrispettivo per le prestazioni regolarmente eseguite sino alla data del recesso.

Art. 26 - Spese contrattuali
1. Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto d’appalto, nessuna esclusa od eccettuata, sono a carico dell’appaltatore.

Art. 27 - Foro competente
1. Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in ordine all’applicazione del presente capitolato è competente il foro di Parma.

Art. 28 - Disposizioni finali
1. Per tutto quanto non previsto dal presente capitolato, trovano applicazione le norme vigenti nelle materie che ne costituiscono l’oggetto.

